
 

Allegato A) 

Attivazione Progetto  

Ambulatori Straordinari di Comunità Territoriali “ASCoT”  

La Costituzione Italiana sancisce all’art 32 che la Repubblica tutela la salute come fondamentale 

diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 

La ASL 4 Ogliastra assiste una popolazione di 54.140  abitanti. Il Distretto in cui è articolato il 

territorio della ASL risente della grave carenza di medici di assistenza primaria, condizione peraltro 

condivisa con tutte le altre ASL della Regione. 

Attualmente in ASL risultano non assegnate 8 sedi di assistenza primaria. Ci sono alcuni ambiti 

territoriali che da maggior tempo risentono dell’assenza del medico di famiglia e vedono migliaia di 

cittadini senza assistenza sanitaria di base nonostante il ricorso continuo a tutti gli istituti 

contrattuali di categoria vigenti. A tal riguardo si vede che il Distretto Sanitario di Tortolì comprende 

23 paesi   suddivisi in   7 ambiti di Medicina generale per un totale di popolazione utile assistibile di  

48587 cittadini di età superiore ai 14 anni. Il calcolo del rapporto ottimale a 1000 o frazione di 1000 

superiore a 500 sulla popolazione utile ci consegna il dato del n°dei MMG in carenza. 

Ambito 1 - comprendente i comuni di: Baunei -Lotzorai-Talana-Triei-Urzulei. Popolazione utile: 

7755, medici ottimali 8, medici presenti 6, carenza 2 unità. 

Ambito 2 - comprendente i comuni di Girasole – Tortolì. Popolazione utile: 10962, medici ottimali 

11, medici presenti 7, carenza 4 unità. 

Ambito 3 -  comprendente i comuni di Arzana – Villagrande Strisaili. Popolazione utile: 4086, medici 

ottimali 4, medici presenti 4, nessuna carenza. 

Ambito 4 - comprendente i comuni di Barisardo - Cardedu - Loceri. Popolazione utile: 6644, medici 

ottimali 7, medici presenti 5, carenza 2 unità. 

Ambito 5 - comprendente i comuni di Elini - Ilbono – Lanusei. Popolazione utile: 8070, medici 

ottimali 8, medici presenti 6, carenza 2 unità. 

Ambito 6 - comprendente i comuni di Jerzu - Perdasdefogu – Tertenia. Popolazione utile: 7067, 

medici ottimali 7, medici presenti 7, nessuna carenza. 

Ambito 7 - comprendente i comuni di Gairo-Osini- Seui-Ulassai-Ussassai: Popolazione utile: 4086, 

medici ottimali 4, medici presenti 2, carenza 2 unità. 

I vari bandi per l’assegnazione di un medico con incarico a tempo determinato sono andati 

per lo più deserti. L’attivazione della guardia medica diurna, come strumento compensativo attuato 

da codesta ASL nei vari ambiti, è risultata inadeguata alla risoluzione del problema.  

Il quadro appena descritto evidenzia come l’attività delle guardie mediche nello svolgimento 

dell’assistenza notturna e festiva sia gravata ulteriormente con interminabili code di utenti 

richiedenti prescrizioni ed azioni sanitarie di ordinaria competenza di medicina generale, col rischio 

di compromettere le attività emergenziali specifiche del servizio. Inoltre i cittadini privi di medico si 



riversano quotidianamente nel Pronto Soccorso del P.O. di Lanusei determinando disagio ed 

allungamento della lista d’attesa.  

Si tratta quindi di una condizione di estrema urgenza che richiede interventi atti a garantire 

i LEA, caratterizzata dal contesto rappresentato. Pertanto sorge la necessità di realizzare ambulatori 

territoriali straordinari, non sostitutivi ma integrativi, rivolti alla platea di cittadini privi di medico di 

base, coinvolgendo, in prima battuta, medici convenzionati di Assistenza Primaria e Continuità 

Assistenziale in servizio presso la ASL Ogliastra chiedendo l’adesione al presente progetto ai sensi 

dell’AIR della regione Sardegna sottoscritto in data 24/4/2010 art 16, comma 14.  

Il progetto di che trattasi verrà, in subordine, rivolto anche ai dirigenti medici in servizio 

presso le UU.OO. aziendali che volessero partecipare su base volontaria. Qualora il reclutamento 

attraverso queste due categorie professionali risultasse insufficiente si ricorrerà a forme di contratto 

libero professionale con soggetti abilitati all’esercizio della professione medica, sempre su base 

volontaria, iscritti all’albo professionale.  

Il progetto dovrà garantire, per gli utenti privi di medico di medicina generale, le prestazioni 

ordinariamente in capo a tali professionisti, quali: prescrizioni mediche, visite ambulatoriali, visite 

domiciliari, rinnovo di specifici piani terapeutici, raccolta di fabbisogno domiciliare (inserimento in 

ADI, attività domiciliari programmate, prestazioni integrative programmate), certificati di malattia, 

infortunio e ogni altra prestazione e/o compito ricompreso nei vigenti Accordi Collettivi Nazionali.  

Gli ambulatori saranno situati in locali aziendali già attrezzati nei comuni attualmente privi 

della presenza di un medico di base e vedrà operativo uno o più medici sulla scorta delle disponibilità 

ottenute attraverso un bando specificamente indetto.  

Il servizio deve essere assicurato nel turno diurno dalle ore 8.30 alle ore 13.30 dei giorni 

feriali dal lunedì al venerdì e fruirà di un compenso lordo pari a € 60,00/ora omnicomprensivi. Tale 

progetto cesserà di operare non appena dovessero sussistere le condizioni di copertura sanitaria 

completa della popolazione ovvero accettazione di incarichi provvisori o di titolarità da parte di 

medici di assistenza primaria a ciclo di scelta.  

Il servizio può essere garantito anche con un sistema modulare rispetto al numero di pazienti 

privi di medico di base presenti nell’ambito, articolato anche su fasce orarie pomeridiane. Gli 

ambulatori attivati in via sperimentale avranno un costo lordo ciascuno di circa 3000 euro/mese 

parametrati ad un impegno settimanale pari a 12 h.  

Si precisa che potranno rivolgersi a tale servizio solo i cittadini residenti nell’ambito privi di 

medico di assistenza primaria a ciclo di scelta. 

I sanitari interessati dovranno presentare domanda alla manifestazione di interesse allo 

scopo bandita.  

 


